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Un «segnale» per l'URSS? 

Carter, Schmidt 
ed il rinvio 

della bomba N 

Confermando l'impiego in Libano delle «bombe a frammentazione» 

Anche Brzezinski ha criticato Israele 
Il consigliere di Carter per la sicurezza fa proprie le accuse del deputato McCloskey ed esprime la 
« preoccupazione » del Dipartimento di Stato — Il governo libanese difende l'operato dei siriani 

Nelle ultime 48 ore 

Ondata di attentati 
nel nord Irlanda: 
tre persone uccise 

In tutt i ì casi si è trattato di vere e proprie « ese-
! cuzioni » — Le autorità accusano PIRA-provisional 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON' — A |M..«, più 
di una M : I I Ì I I I ; I I I ; I ili di - I . in-
/ • (luH'aiinmu'io ili ( l i r ic i - ili 
sospendere lii l';ilil»ririi/ii'iir 
i lella liomlia .il in-iilrnii<- r i -i 
poligono a \ \ a-liinjitiui line 
questioni. Pri l l i l i , pi-nbi'- «pif-
-ìn i lt-ri-ione e -una udoll. i la; 
-econilo, qual i Mimi e ipiiili pi>-
Iranno e .--«re -:li cf fel l i - l i l 
le relazioni Ira (ili Siali Uni
ti e l 'Kinopa m i i i l t i i l a l c ila 
una parie e Ira ••li Siali Uni l i 
e I T n i u n e S i» \ id i i \ i i l a l l ' i l 
I ra . I,e r i -pu-lc non -nini ti ni -
vocili' né .-itll'una ne - i i l l ' i i l -
trn quo-i ionc. Si l i m i t i l e , piut
tosto, per ipotc- i . Scrollilo 
lina ipolc- i ri lanciala ipii tlal-
I V - l c r n . rannuncio ilei prc- i -
ilcnlc ilrj i l i Siali l 'n i l i - i in-
i i i i j i lrci* ' l) l ic in ipicll.i clic \ ie
ne rl i iainala « teuriu tirila 
<rM/" r" - """ ' ». A--11111CI11I0 la 
i lori- i inie ili non f. ibbiican-
la linnil).i N ilopo clic - i - l i
no co-talatc fo l l i i l i r i i rol là nel 
rai.'-'iiin'H'i'c un accorilo -li l la 
l imi ta / ione ilcllc anni - l i . t lc-
•lirhe. il prc-ii lcii le ilrjil i Sia
li L'nili avrclibe \o lu lo — »«•-
conilo quc-la li-mia — prepa
rare il lerri ' i in. preveilciiilo una 
ii<-en/a ili cini- i - iei i i i coniro-
part i le -o \ i c l i r l i e . ini una i'i-
pre-a nni--icciii ilell.i cor-a 
ai'li armauiculi clic '•li con-
-enl i iel i l ie ili linliailaiMiaii- il 
fiiMire ilei <;i>iij!re--o e iil lrii-
\er-io ili e--n ilella opinione 
pulililicii anici ic.ina. I'.' un'ipo-
lt-~i ^bulicala lai i la- io-a e im-
prolialii le ilafili o—er\ iilnri più 
acrura l i . 

Un ii l lrn lenlal ixo ili ipie-ia-
/.ione ìn \e - le i rappoi l i lr;i 
Sial i l 'n i l i e (•erniiiuiii feilc-
c.ili'. S l i / z i lo dalla non colla-
liiii-a/ioue ilei cancelliere Scli-
niii l l -ni terreno cciiiiouiirn 
l ' i ir ier avrcltlie volnlo il.irxli 
una -orla ili le / ione faccn-
ilo-ili coniprenilcre. al l iaw-r-
-o la min.irci.1 ili privare le 
fnr /c N A T O ileiri-airop.i ncci-
i leulale ili un'arnia ipialc la 
liomlia N . d i e né la Gi-riua-
nin feilei-iile né a l i l i pac-i eu
ropei pi>"iiiin OUÌÌ Ì penueller-
,-ì i l i ro i i - lere . «en/;i pacare 
un prezzo in-opporlal i i le - i l i 
lerreiio ilellii - icurez/a mi l i -
lare. alla Inuler-ilii/i america
na in tul l i i campi . Anclie 
questa scrunila ipole-i \ i ene 
accolla con sccllici-mo. K" in-
f n I l i diff ici le imiiiaiiiiiari-. <-i 
fa n-sservare. clic la politica 
i l i un granile pae-c coinè '/li 
Stali Un i l i po--a c--ere ba-a-
la «11 m u l i \ azioni ili que-la 
naliira a più di lr<"iil*:iiiiii di 
«•-i-len/a della Alleanza atlan
tica. K infine vi è ima Icr /a 
-pic^a/ ioue elle parlciiilo dal
la per-onale ri-ptiiHiaii/a di 
Carter \er-i> un'arma ilei t i 
po della liomlia N a i t r i lmi -n -
al pre-idenle deali Siali l 'n i l i 
i l lenlal ivo di lanciare un «w-
tinnir» a i r i ' K S S clic pa—iiiidn 
a l l raver-o la e l imina/ ione ili 
un =erio o-laculo airaccordo 
S \ I . T polri'Iihe - Ìt i i i ir- i in un 
più ta - to i l i -ezuii ili impr i 
mere una s\ol la alle rc la / ioni 
Ira Wa-l i in- i tmi e Mn-ca. I." 
nn"ipole-i clic in \111erica tro
i a credito. 

Quale che -ia la ri-qm-t.i niu-
«l:i. ad osili modo, r qui \ m i n 
ino alla -ornnila que-l ione clic 
ci *i pone in que-l i 2Ìorni 
nella capitale americana, la 
deci-ione di Carter da sia pro-
dolln a l runi effetti ed a l t r i . 

Una nota 
della Tass 
sulla « N » 

MOSCA — La decisione di 
Car ter di rinviare nel tem 
no l'eventuale produzione 
della bomba ai neutroni non 
potrà essere usata da Wash
ington e dagli altri paesi 
dèlia NATO, e in particolare 
dalla Germania federale, co 
me mezzo di pressione nel 
negoziato per la riduzione de
gli effettivi militari in Eu
ropa. E' quanto ribadisce la 
TASS ripetendo che per 1' 
URSS tra le due questioni 
non esiste alcun nes-o. 

« Il punto della questione è 
non già quello di puntare a 
concessioni fatte da una 
par te all 'altra, quanto di im
pegnarsi insieme per porre 
fine alla corsa asili arma
menti . L'Unione Sovietica mi
ra ad un accordo che pre
veda la rinuncia reciproca 
alle armi nucleari, che ponsra 
fuori legge questi brutali mez
zi di distruzione di massa «. 
scrive Yuri Kornilov. uno dei 
più noti commentatori della 
apenzia sovietica. 

Delegazione 
parlamentare 

italiana 
in Jugoslavia 

ROMA — Par te osisi per 
Belgrado una delegazione 
par lamentare invitata dalla 
Assemblea federale jugosla
va. composta dai rappresen 
tant i delle commissioni este
ri delle due camere. Per il 
Sena to : Pecoraro (PCI>. Vi-
glianesi <PSI>, Calamandrei 
I P C H . Caret toni (Ind. Sin.) . 
Per la Camera : Ruscio e 
Granell i <DC), Cardia (PCI*. 
Scovacricchi (PSDI) . Covclli 
(DN) e Tremagli» (MSI). 

a l'
ai-

.'l'i 

p o - i l i \ i o n c s a l h i . ma di 
granile pol lala, ne produrrà 
;i l i r cw -cadeii /a. T r a Wa-
-l i inslon e I tomi la polemi
ca è -lal.i mollo dina nelle 
ore i iuuif i l ialaiuf ulc -ucce--i-
\ e allo annuncio di Carter. 
I I pre-idenle de^li Siali Uni
ti è - laln accii-alii. e uemnie-
110 Iroppo \ elalauieiile. di con
durre un f ior i i e<lrciuaiuenle 
pericolo-o clic avrebbe pollini 
pollare addii i l l iua alla d i - iu -
le^i i i / ione della .NATO. Sono 
-lille iilciiue forze politiche 
ilclla ( ìermani . i federale a f ;u-
-i poi lavine di quc-la accu-a. 
Ma e-»a è -lalii riprc-ii anrlie 
a l l ro \c e in pa i i i io la ie in r e i -
li -el lori di-I mondo polilico 
iiuicriciino. l'oi le iicipu- - i - l i 
no calmale. I l caiiccllicrc 
Sclimiili lia dicliiiii'iilo. un 
paio di - in i ni fa. di r i -pcl -
la ie la ileci-ione di Ca l ler al-
Iri l i i iendole. però, valore. 
pillilo, di -eguale lancialo 
l'I KSS. d i e riehieile una 
-pn-la rapida e pcr-ua-ivii 
min i - l ro della dife-a america
no. clic -i trovava in \ i-ila 
nella (rcrmania federale. }ili 

I I I fillio eco affermando, più 
cli iarami'i i lc. d ie non li.i-la 
d ie i -ovielici r i -piuidami r i -
i i i i i i i i i i iiiln a loro volta alla 
fali l ir ica/iont' di una liomlia 
equivalente alla liomlia N ma 
clic le contropartite devono 
riguardare il rapporto di for
za mi l i tare in Kuropa nniirlié 
il numero e la colloca/ione 
dei m i - i l i 5.S-JII. 

I'.' I:i leoria ilei « Sfumile r,, 
dumpic. che -emlira prende
re corpo, piul lo-to clic quella 
della «1 ros/tii-iizionc » l'àl è 
-li l la lia-c del -no valore di 
« ••i-untile IÌ clic allnrno alla 
deci-ione di Carler -«-inlira 
e—ere -lilla l'aL'uiiinlii unii in-
le-a Iril Siali F i l i l i e Germa
nia federale che vuol d i re . 
dillo il pe-o di que- l ' i i l l imo 
pae-e. Ir;i Stilli Uni l i e Ku
ropa occidenlale. K" una in-
le-a =11 un terreno avanzato 
n -11 un terreno arretrato? I.a 
cniiv in / ione della i n a ^ i o r par
ie denli n;=er\alori di Wa-
-hinulon è che una ri^po-ta 
a quc-la doiiiamLi inni può 
e--i>re dala rcnxa tener rol l 
io dello -pie^iimeulci delle for
zi- che - i è delerminaln a l -
lornii iillii que-l ione della l iom
lia N e più in jieneriile a l -
loriio ili rapporti tra Stali Un i 
ti e Unione Sovietica. K* fuo
ri duliliio che in America co
me in Kuropa -i -0110 man i -
f«'-l.ile forze a--ai ron- i * len-
li che vorrclihcro spo<larc i 
rapporti Wa- l i i i i^ lon-Mo-ra 

dal terreno della competizio
ne a quello ilei confrnnlo. 
.Ne^li Siali Uni l i ciò è ormili 
a w e r l i h i l e allraver*o la du
ri—ima rampaiMi.i condolla ila 
-e l lor i a—ai ampi del Cnn-
••re—o conilo lul la la pol i l i -
1-.1 inlerna/ ioi lale di Ciirler. 
dal Canale di Panama al Me
dio Oriente, dal Corno i l *Af r i 
ca alla I10111I1.1 N . Ma è av
vertibile anche nella Germa
nia feiV-r.ile. i |o\e ra l lacco 
demo.r i - l i .un i ili governo 
Sclimiill è mollo pc-aille r non 
-enza cnnM'2UCn/c sulUelello-
ralo. I . ' .ncr t ro ia io , perciò. 
mia inle-.i «ni valore ili « xo. 
cnitlf n ila a l l r ihnire alla de
ci-ione di so-peudere la fah-
liricazione della liomlia al neu
trone ha un -110 -i.Eiiificalo 
politico l u l f a l t r o che i rr i le-
l a n l e neira lnio 4 fera che ca
ratterizza o=iii la - i l i iazinne 
?i.i nesli Stali Uni t i ?ia nel-
r f ' u r o p a i irr idi ' i i lale. 

Come .-i risponderà al « -*e-
Cttalr t>? Siamo, r o - ì . al no
do della que- l ione. vale a d i 
re asli effoll i che potrà avere 
!.i ih'cii ione di Carter «ni rap
porti Ira Siali Uni t i e U I ISS . 
I.a - lampa « m i e t i c i non lia 
rommi' i i la lo dircl lamci i le . a l 
meno fino ad ora. l 'annun
cio dato dal pre-idenle ame
ricano il 7 aprile - rnr*o , K-* 
un >i len/ io proliahilmente cal
colalo in al le i . ! delle conver-
i.izinni Ira i l «esreiario di 
Stalo V. inre e il min i - l ro ile-
«li c-!eri (.rornilvo. Ma for«e 
è anche i l «intorno di qual-
rn-.i di p iù rmiiplo—o. Mo l lo 
-pf—11. ionie è noto, certe 
'cel le ilell.i pol i t ic i in i ic l ica 
U T - I » sii Siali l nifi «om» - la 
te dt-ii-rniiii.ilc d.illn -lato del 
le rcl . i / iot i i Ira ; l i Siali l ni -
ti e r i ' i i rnp. i orr idrnt . i le . il i 
«ni la Germania federale r i 
mane i l pernii , e \ i re i c r ia . 
Ciò è nella tosici dei rap
porti Ira potenze r iva l i , r h r 
cercini» di d i i ìde rc l 'altro 
fronte. F." lecito tuttavia chie
der-! . que-la \ 0 l l . 1 . «e la po
litica americana e la politica 
i o i i o l i c i attorno a questioni 
di co-i enorme r i l i c io quale 
la I>i»iii!>a \ . da cui dipende 
il blocco o la riprt-i.i della 
cori.i a ; l i armamenti - Irate-
sici . debba obbedire alla Io-
cica tradizionale dei rapport i 
Ira potenze r iva l i . I.a rispo
sta. |»er ora. non è chiara. 
I.o «ara tra qualche siorno a 
ronr lu- ione della missione 
\ .mrr nella capitale soi ie i i -
ca. Ma «archile a--ai s r a i e 
«e ai « 1 ertici tiri mondo * 
— come - i u-.i definire i l 
ruolo delle due -uperpotenze 
nellY|>ora in cui l i i i . u n o — 
doie—e pre ia lerc la tcnlazio-
ne di fare della bomba \ un 
m o l i l o di -|n-rimcnlazione del 
la solidità o della fragilità 
del fronte a n e r i o oppure, e 
«areblie la «te-sa cosa, della 
validità o meno della icrchia 
e mollo improbabile teoria del 
dominio. Condotta, per di più 
«opra la ie*la rli tu l l i . 

Alberto Jacovìello 

BKIHUT — La notizia ha ora 
una conferma governativa: 
Israele ha usato, nel corso 
dell'invasione del Libano me
ridionale. bombe a frammen
tazione. vale a dire i micidia
li ordigni che colpiscono in 
modo particolarmente crude 
le la po|M)lazio:ie civile. Il 
latto era .stato denunciato 
giorni fa alla Camera dei 
rappresentanti di Washington 

dal deputato .McCloskey. ch'
aveva aspramente criticato il 
governo di Tel Aviv per aver 
usato questo tipo di armi, 
fornito a Israele dagli Stati 
Uniti ma con l'impegno che 
sarebbero state impiegate so
lo in caso di guerra aperta e 
solo contro obbiettivi milita
ri. McCloskey aveva invece 
riferito che in almeno due 
occasioni — su un campo pa
lestinese a dieci chilometri 
da Tiro e su un crocevia a 
poca distanza dalla città — le 
bombe a frammentazione so

no state impiegate contro zo
ne densamente abitate da ci
vili. provocando un « alto 
numero di vittime ». 

Ora la conferma è venuta 
dallo stesso governo di Tel 
Aviv. Ieri infatti il consigliere 
di Carter per la sicure/za na
zionale Brzezinski. in una 
lettera di risposta alle accuse 
di .McCloskey. ha ammesso 
d i e il governo israeliano ha 
confermato a quello ameri
cano di aver fatto uso delle 
bombe a frammentazione 
«contrariamente — scrive 
Brzezinski — alle assicura
zioni forniteci in preceden
za». Il consigliere di Carter 
ha aggiunto che il Diparti
mento di Stato ha espresso 
ad Israele la sua « preoccu
pazione » per l'accaduto e per 
la violazione degli accordi in 
materia. 

Come si sa. Israele ha in
vaso il Libano meridionale 
con l'intento dichiarato di 

•neutralizzare le basi» della 
guerriglia palestinese ma fin 
dal primo giorno l'aviazione 
di Tel Aviv si è accanita 
contro decine di villaggi li
banesi di quella regione, ri
ducendoli ad ammassi di ro
vine e provocando un alto 
numero di vittime fra la po
polazione civile libanese. A 
ciò vanno aggiunti i bombar
damenti sui campi profughi 
palestinesi o su località — 
come Damour. a venti chilo
metri a sud di Beirut — che 
ospitano gli scampati di Tali 
el Zaatar e di altre stragi 
compiute in precedenza dalle 
milizie fasciste libanesi, al
leate degli israeliani. 

A Beirut intanto si acuisce 
la polemica fra le forze della 
destra e il comando della 
Forza araba di dissuasione 
(FAD). polemica nella quale 
si è inserito ufficialmente il 
governo di Selim al Hoss, a-
vallando pienamente le azioni 

compiute dalla FAD nei cin
que giorni di scontri. 11 go
verno si assume infatti la 
piena responsabilità del can
noneggiamento, da parte del
le truppe siriane, del quartie
re cristiano di Ain Remma-
neh, dal quale le milizie di 
destra hanno scatenato i loro 
attacchi contro l'adiacente 
quartiere musulmano di 
Chiali. II governo siriano — 
precisa il comunicato libane
se — è del tutto estraneo al
l'operazione, che è stata 
compiuta dai reparti siriani 
su ordine del comando liba
nese della FAD. I miliziani 
della destra vengono accusati 
nel documento di e insubor
dinazione » per essersi rifiu
tati di deporre le armi e aver 
costretto i soldati siriani del
la FAD ad intervenire allo 
scopo di porre fine agli 

scontri, il cui bilancio defini
tivo è — come dicevamo ieri 
— di 115 morti e oltre ,'f(M) 
feriti- Il documento del go-
l e m o ha provocato una rab
biosa reazione da parte di 
Camille diamomi, presidente 
del «Fronte libanese» (la 
coalizione delle destre). Se 
dunque la tregua continua a 
reggere, il clima in città è 
comunque sempre di grande 
tensione. 

Nello stesso documento, il 
governo libanese ha deiutn 
ciato il fatto che il « ritiro » 
israeliano dal sud è incom
pleto rispetto alle indicazioni 

i delle Nazioni Unite Come è 
noto, gli israeliani hanno 
sgomberato poche decine di 
chilometri quadrati, su un 
totale di quasi 1300 occupati. 
Le autorità militari israeliane 
sono anche accusate di osta
colare il ritorno dei profughi 
libanesi nei loro villaggi. 

BELFAST — Recrudescenza 
di a t ten ta t i nell'Ulster, dove 
in poche ore si segnalano tre 
vittime. Due donne sono ri
cercate dalla polizia nord-
irlandese per l'omicidio di un 
attivista protestante ucciso 
mentre stava portando con 
il suo furgone il vitto per gli 
studenti di una scuola sita 
in una .«mota parte dell'Ir
landa del Nord. Il caporale 
William McKee. riservista 
del « reggimento per la dife
sa dell'Ulster », una organiz 
zazione paramilitare, è stato 
ferito in una imboscata da 
tre persone ma è riuscito a 
continuare la sua s t rada a 
bordo del furgone; I tre as 
salitori. due dei quali donne, 
e che si ritiene siano membri 
dell 'IRAprovisional. si sono 
allora impadroniti di una au
tomobile e hanno inseguito 
il furgone per tre chilometri. 
Una volta raggiuntolo hanno 
ucciso il McKee lasciandone 
il corpo sul bordo della stra
da. 

Inoltre un agente di polizia 
di 50 anni è stato ucciso Ieri 
matt ina dall'esplosione di una 
bomba mentre usciva di casa 
ad Armoy, una località a 60 
chilometri a nord di Belfast. 
Lo ha reso noto la polizia 
di Belfast aggiungendo che. 
sempre ieri mattina, alcuni a-
genti hanno trovato il cada
vere di un uomo di 27 anni 
ucciso con un colpo d 'arma 
da fuoco alla tempia nel 
letto della sua abitazione A 
Newtown Abbey. alla perife
ria della capitale dell'Ulster. 
Gli inquirenti ritengono chs 
l'uomo sia rimasto vittima di 
un at tentato. 

Infine una quarta persona, 
un uomo anch'egli di 27 anni , 
è stato ricoverato in aspedale 
dopo essere stato trovato, gra
vemente ferito per un colpo 
d'arnia da fuoco alla testa. 
sul pavimento della sua ca
mera a Killyleagh ad un» 
quarantina di chilometri a 
sud di Belfast. 
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Dal meridione 
i prodotti più tipici e genuini 

IntuttìisupermercatìCoop. 
I prodotti del nostro meridione. Genuini, saporiti, 

inimitabili. Dalla Puglia, dall'Abruzzo e Molise, dalla Campania, 
dalla Sicilia e dalla Sardegna i più buoni e più tipici prodotti 

regionali arrivano direttamente nei supermercati Coop di tutta 
Italia. Perché la Coop, che da 

anni opera concretamente per il Provolone piccante 
Auricchio, l'etto JPAA 

potenziamento delle cooperative agricole e di pesca di tutto 
il meridione, sta ulteriormente sviluppando il suo impegno 
nel mezzogiorno e per questo, appunto, ofrre oggi 
a tutti i suoi consumatori un'occasione in più per 
portare in tavola le migliori 
spedalità del nostro Sud. 

Convenienza e qualità controllata dai consumatori. 
A n t i p a s t o Olivercoop, in olio 
di semi, vaso di A A A 
vetro, gr. 500 9 W 

Pecorino sardo 
Graziola, l'etto 490 
Pecorino stagionato 
sardoTavolara, Tetto C f i / Ì 

Canestrate pepato 
siciliano letto 640 
Mozzarella Bufali 
gr.120 4jJQ 
Scamorza affumicata 
Tetto 340 
Salsiccia Napoli 
dolce e piccante 
Tetto 

Salame Napoli 
l'etto 

I vini tipici 
del nostro meridione 

Rosato del Salento 
bottiglia It. 0,72 630 
Rosso di Brindisi 
bottiglia It. 0,72 630 
Ciro rosso 
produzione 1975 
bottiglia It. 0,72 730 
Corvo di Salaparuta, bianco 
bottiglia It. 0,72 + Ó Q f l 

Corvo di Salaparuta, rosso 
bottiglia It. 0;72 4 Àfkf% 

Vino d'Ischia, bianco 
bottiglia It. 0,72 Q ' X O 

Limoni di Sicilia 
il Kg. 480 
Arance ovali di Sicilia 
il Kg. 750 
Olio extra vergine d'oliva 
di Puglia *% 4 A r t 
bottiglia It. 1 éLm I 9 U 

Pomidoro pelati 
gr. 800 310 
Tonno di tonnara 
Rais, gr. 95 

S a r d i n e all'olio di semi 
Caravelle, gr. 120 290 

Vino d'Ischia, rosso 
bottiglia It 0,72 Q Q O 

Cannonau 
bottiglia It. 0,72 1.230 
Nuraghe Ruju 
bottiglia It. 0,72 1.230 
Vernaccia della 
Sardegna 
bottiglia It. 0,72 1.230 
Malvasia della 
Sardegna 
bottiglia It. 0,72 1.890 
Cerasuolo D.O.C. 
bottiglia It. 0,72 m C / % 

Moscato passito D.O.C. 
di Pantelleria 4 ££Af\ 
bottiglia It. 0,72 l i Q ^ U 

M e l a n z a n e Olivercoop, in olio 
di semi, vaso di " ^ C r t 
vetro, gr. 500 # Q U 

Confettura di fichi 
Alco, gr. 380 540 
Pasta di semola Puritas 
Pastifici Meridionali A A r t 
gr. 500 A O U 

O r e c c h i e t t e pugl iesi Pur i tas 
Pastifici Meridionali rt A r t 
gr. 500 é£9\3 
Fusilli coi buco 
Lecce, gr. 500 390 
Maccheroni 
del contadino 
Lecce, gr. 500 

Marsala Vecchio Florio 
secco e dolce 
bottiglia It. 0,68 1.150 

Capottata di melanzane 
Raspante, gr. 280 JkCkt\ 

Condimento per pasta 
con le sarde jk 7 r t 
Raspante, gr. 240 4 # W 

Olive nere e verdi 
Olivercoop, in vaso 
di vetro, gr. 750 890 

S o l a d o A v e r n a liquore 
al mandarino 0% A C / \ 
bottiglia It. 0,75 Z i 9 0 U 
Elixir San Marzano 
Borsci, bottiglia 
It. 0,75 2.300 
Brandy F l o r i o V S O P 
bottiglia It. 0,75 f\ O C r t 
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